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Lettera

Vittorio Fiorese

Una delle ossessioni più diffuse del nostro tempo è il desiderio di avere il controllo di 
ogni cosa e cautelarsi contro ogni imprevisto per garantirsi un futuro positivo. La realtà 
impietosa, attraverso eventi a volte terribili come il terrorismo, le malattie inaspettate, 
crisi e fallimenti, difficoltà relazionali anche in famiglia, ci ricorda il limite insuperabile 
della nostra fragilità umana che a volte dimentichiamo nel nostro delirio ricorrente di 
onnipotenza. Abbiamo costruito un mondo dove Dio è stato escluso solo per accorgerci 
alla fine quanto grande è il bisogno di certezze e punti fermi che ci consentano di gesti-
re l’angoscia e l’ansietà del vivere quotidiano.

Nella storia, ormai pluridecennale della nostra missione abbiamo imparato attraverso 
momenti difficili, emergenze e molta precarietà quotidiana a convivere sereni con l’in-
certezza. Oggi, con il senno di poi, possiamo riconoscere le orme fedeli di Dio che ci ha 
accompagnato, liberato, provveduto attraverso gli anni. Non è sempre stato facile, e non 
è mai facile quando siamo in mezzo alla tempesta e ogni appoggio sembra venir meno. 
Siamo passati attraverso sequestri, espulsioni, incidenti, malattie mortali, arresti e a vol-
te violenze che hanno mandato alcuni di noi in ospedale ma Dio ci ha sempre liberato e 
fino ad oggi portato avanti. A volte intervenendo miracolosamente dal cielo, più spesso 
usando fratelli e sorelle sensibili alla sua voce che ci hanno sostenuto, accolto ed aiutato 
in ogni nostra difficoltà. 
Non ci siamo mai fermati e fino ad oggi continuiamo il grande lavoro con la tenda di 
evangelizzazione di cui parliamo nelle pagine interne e che quest’anno è stato di gran-
de benedizione. Abbiamo però diversificato e qualificato il nostro lavoro soprattutto 
attraverso il centro di Quaglietta per aiutare persone in difficoltà, tossicodipendenti ed 
emarginati, abbiamo svolto formazione, campi estivi ed invernali e conferenze.
Colgo l’occasione per invitarti a uno dei fine settimana di edificazione spirituale e ti 
ringrazio per ogni aiuto piccolo o grande, ogni preghiera e incoraggiamento che ci ha 
portati fino a qui. 

Cari fratelli,
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“La sicurezza e il controllo sono un’illusione: impara a 
convivere sereno con l’incertezza”



CAUDIO
DPREDICAZIONI E MUSICA

z  Live Worship 2012
z  Live Worship 2013
z  Live Worship 2014

1) Mai più solo
2) Le forze vitali
3) Le tre parole della conversione
4) La potenza del dono
5) La salvaguardia del creato
6) Discepolato radicale
7) L’ alga tossica
8) Il valore del silenzio
9) Cristianità ambigua
10) Mosè l’uomo divergente
11) Mondi paralleli
12) Il fiore di loto
13) La zona d’ombra
14) Non dimenticare
15) La linfa che guarisce
16) Le iene di Amalek
17) La forza irresistibile dello Spirito Santo
18) Tra Mara ed Elim
19) La potenza del favore divino
20) Il cane vivo e il leone morto
21) Scegliere
22) Il vero volto del mondo
23) Gesù non è mai in ritardo
24) Ritorna a Bethel

25) Il demone peggiore
26) Delusione e riscatto
27) La dolce vita
28) Non cadere dalla finestra
29) Tra l’incudine e il martello
30) Certa è questa parola
31) Gesù riscrive la tua storia
32) La potenza del sangue di Gesù
33) Il valore della salvezza
34) Gesù viene a casa tua
35) Famiglia integra
36) La persuasione del Vangelo
37) Final destination
38) La forza della fede
39) Può venir qualcosa di buono da Napoli?
40) Su quel colle fatal

Insegnamenti
1) Aspettazione e speranza
2) Spendere ed essere speso per Gesù
3) Gli effetti della presenza di Dio
4) Il veleno della performance
5) Sii una fonte d’ispirazione
6) La sapienza degli uccelli

Per ordinare i CD chiama il numero 0827-56216

“Oh vento se l’inverno viene… 
può la primavera essere così lontana?” 

Shelley
Dal 24 dicembre al 03 gennaio
Incontro informale
per viandanti dello spirito,
ricercatori della verità, 
nostalgici dell’Eden perduto e innamorati di Gesù

•	 Riunioni		serali	
•	 Concerto	di	strada	natalizio
•	 Grande	veglia	del	solstizio	d’inverno
•	 Serate	intorno	al	camino	in	tavernetta
•	 Pranzi	e	cene	con	prodotti	biologici	dei	nostri	orti

Porta	il	tuo	sacco	a	pelo	e	una	buona	dose	di	entusiasmo.	Ti	aspettiamo!

WINTER BREAK
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INCONTRO D’INVERNO
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Campagna
evangelistica

San Marcellino

Campagna
evangelistica
Secondigliano

3
Evangelizzazione 

Torino

Cucina internazionale

4Raccolta 
olive

La nostra vita tra passato e..
NEWs | Notizie

Un tempo indimenti-
cabile con le chiese di 
Trentola, Lusciano, San 
Marcellino dove abbia-
mo realizzato quella 
“letizia” di cui parla il 
libro degli Atti pren-
dendo il cibo insieme 
nelle case. Nella sem-
plicità abbiamo speri-
mentato una ricchezza 
di relazioni autentiche 
nell’accoglienza e 
nell’affetto che abbiamo 
ricevuto. In un’epoca 
piena di solitudine ed 
egoismo, la comunio-
ne fraterna, quando è 
vera, è così preziosa nel 
rendere Gesù reale e 
vivente tra noi.

Il caldo torrido di luglio nella 
landa desolata tra anonimi 
palazzoni seriali di cemento, 
tra cumuli di spazzatura è 
stato uno sforzo immane an-
che montare il tendone per-
ché i picchetti non entravano 
nel pavimento di cemento.
Eppure qui abbiamo trovato 
anche tra la gente comune 
quella vicinanza, calore di chi 
ci portava una bibita fresca, 
chi una sfogliatella, chi si 
fermava a parlare. Napoli, 
città piena di contraddizioni 
ma anche così piena di vita è 
sicuramente unica al mondo. 

Una città che più di altre 
è stata colpita dalla crisi 
economica che ha inve-
stito negli ultimi anni l’I-
talia. Molti fratelli stanno 
stringendo i denti e con-
fidando in Dio che non ci 
abbandona . Attraverso i 
tempi difficili la fede  di 
molti si è rafforzata insie-
me al desiderio di Dio. Lo 
abbiamo visto perché sera 
dopo sera la tenda era pie-
na di persone alla ricerca 
dell’aiuto del cielo.
Ringraziamo di cuore la 
Chiesa Betania per l’ospi-
talità e i fratelli di tante 

altre chiese che hanno condi-
viso momenti preziosi dopo la 
riunione ogni sera cucinando 

e mangiando insieme a noi: dagli zigani ai peruviani, 
dai brasiliani ai fratelli romeni. Un ringraziamento 
anche ai pastori delle principali chiese di Torino 
per il cammino di unità che stanno portando 
avanti e che hanno espresso anche sotto la 
tenda in una serata speciale.      

Nel centro 
abbiamo oltre 
cento piante di 
olivo ed è sem-
pre una festa in 
autunno racco-
gliere le olive 
e fare l’olio per 
noi e per chi ci 
visiterà.

“Per fare quello che non abbiamo mai fatto dobbiamo diventare 
la persona che non siamo mai stati”

Cristo è la Risposta II ■ 4
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Campo estivo

5
Scuola di
missione

6
Campo estivo

7
Weekend
organizzati

8
Seminari in Chiesa

..futuro

Inizia da novembre 
2016. Pensaci per 
tempo. Questa è un’op-
portunità per fare 
esperienza sul campo, 
evangelizzare con Cristo 
è la Risposta e seguire i 
corsi di formazione con 
insegnanti qualificati.

A Quaglietta oasi e crocevia 
dove i sentieri di molti si in-
contrano. Non mancare. Prendi 
nota della data dal 1 al 21 
agosto per vivere insieme un 
tempo indimenticabile.    

è possibile per chi non 
può venire a Quaglietta 
seguire un corso nella 
propria chiesa (subor-
dinato all’invito del 
pastore) su temi rile-
vanti come la famiglia, 
la spiritualità moderna 
e antica, l’evangelizza-
zione ecc. L’incontro 
in tre sessioni si svolge 
generalmente il sabato.        

è possibile per gruppi e comitive passare un 
fine settimana con noi per seguire un corso 
di formazione anche su tematiche specifica-

E’ a motivo 
della fede 
che scam-
biamo il 
presente 

con il
futuro

mente richieste. Inoltre puoi partecipare a:
- passeggiate ed escursioni naturalistiche
- consulenze personali

- pranzi con cibo biologico di 
nostra produzione
- lezioni di natura     

Cristo è la Risposta II ■ 5



Siamo ancora 

ecentemente ero in cerca di una lettura con cui dilettarmi nelle ore libere e cominciai a 
scorrere con le dita, scaffale per scaffale, alla ricerca di un titolo che catturasse la mia 

attenzione. Improvvisamente, proprio all’angolo di un mobile, quasi invisibile, scorsi il bordo di 
un libro ingiallito e macchiato dal tempo: “PASSO PASSO VERSO IL CIELO”. Ricordai quante volte, 
sin da bambina, sentivo mia madre parlarmi di questo vecchio diario in cui una giovane ragazza 
vissuta nei primi anni dell’Ottocento registrò lo scorrere della sua vita, dall’adolescenza alla ma-
ternità e oltre. Molte volte mia madre mi aveva detto commossa che in quelle pagine aveva trovato 
le tracce di un cristianesimo reale, che le avevano fatto da guida, che tanto avevano segnato il 
suo cammino sin da quando lo lesse ancora adolescente. 
“Forse è arrivato il mio momento di leggerlo”, pensai. Con mio estremo stupore, le tracce del cri-
stianesimo che in esso trovai erano profondamente diverse da quello che io, e probabilmente gli 
altri giovani cristiani di oggi ci troviamo a vivere.
Divorando quelle pagine, quei pensieri, senza a volte riuscire a chiudere il libro per tornare 
alla mia realtà, mi trovavo spesso con le lacrime che mi rigavano silenziose il viso e il cuore 
caldo e fremente, quasi come se avessi toccato con mano qualcosa che appartiene a tutti noi, ma che 
si è perso per strada. Con un’emozione simile forse a quella di un archeologo che sotto le sabbie 
del tempo trova tracce di un’umanità che ci è madre, a cui infiniti fili invisibili ci collegano, 
confrontai il mio vivere con quelle pagine intrise di sofferenze, ma allo stesso tempo di consa-
crazione, di accettazione incondizionata del volere di Dio, anche se spesso questo significava non 
porsi domande nemmeno di fronte al susseguirsi di tragedie familiari, inevitabili in un’epoca in 
cui la morte era tanto comune e la vita tanto fragile. Una semplice febbre oggi, poteva significare 
l’ultimo addio domani. Alla nascita di un figlio, non si sapeva se lo si sarebbe mai visto crescere. 
Se oggi ci troviamo spesso a chiamare la nostra “epoca delle incertezze”, direi che non lo è poi 
così tanto confrontandola con la vita dei nostri padri, i nostri nonni e i loro genitori. 
Sono molte le cose che mi hanno colpito attraverso la finestra cartacea su quel mondo lontano, che 
mi hanno portata a riconsiderare il mio modo di pensare il cammino cristiano. 
Forse era proprio la costante esposizione alla fragilità della vita che rendeva tanto urgente 
l’aspirazione al Cielo. La vita sulla terra era considerata come un cammino di perfezionamento, di 
Santità. Questa Santità che spesso nominiamo (anche se forse non abbastanza), non si tratta sempli-
cemente della capacità di astenersi dai peccati eclatanti, come i rapporti pre-matrimoniali, l’abuso 
di alcol, i divertimenti del mondo e tutte quelle cose che siamo abituati a pensare come “mondane”. 
La Santità descritta in quelle pagine, era qualcosa di infinitamente più profondo, una pace in-
corruttibile, una conquista interiore raggiunta attraverso un’intimità umile e costante con Dio e, 
soprattutto, attraverso il modellamento del proprio carattere, forgiato dal fuoco di dure prove, 
accettate in silenzio e nella piena fiducia in Dio. “Morire a noi stessi”. Cosa significa realmente 
questa espressione? Chi di noi è nato in famiglie cristiane è talmente ripieno di linguaggi evan-
gelici e frasi bibliche che spesso rischia di perderne il senso più profondo, ed è così che grandi 
verità diventano formule abituali e vuote. 
Morire a se stessi significa mettere quotidianamente in discussione il nostro Io, alla luce della 
Parola di Dio, del modello per eccellenza che è Cristo, l’umile Re dei Re disceso nel silenzio di 
una mangiatoia per mostrare la gloriosa potenza dell’Amore per eccellenza, un Amore fatto non di 
parole ma testimoniato dal sacrificio supremo di se stessi. 

R

?...così

di Sharon Jemimah Fiorese

Cristo è la Risposta II ■ 6



Mentre leggevo quelle pagine toccanti, riflettevo sul fatto che oggi ci troviamo a vivere in un’e-
poca che ha fatto della “spontaneità”, dell’essere sé stessi il motto per eccellenza. Ma, dietro questo 
ideale di per sè positivo, si può spesso celare l’esaltazione del peccato e della mediocrità. Quante 
volte sentiamo dire: “Io sono così, se non ti vado bene sono fatti tuoi!” oppure “Ti ho offeso? Non 
è un mio problema. SONO FATTO COSI’!”. E su questa tendenza si incoraggia ad esempio anche l’in-
clinazione sessuale peccaminosa ad essere non contrastata, ma esaltata e sbandierata con orgoglio. 
Si promuove l’idea che nessuno può dirti se sei giusto o sbagliato. 
Purtroppo credo che questa mentalità sia entrata anche tra di noi, nelle Chiese, spingendoci a 
dimenticare che l’esperienza con Dio è solo l’inizio, la nascita, il principio di un cammino di 
santificazione che deve mirare sempre più in alto. A volte ci inganna l’idea che la conversione 
comporti, istantaneamente, il cambiamento totale di ciò che siamo. è vero che le cose di prima non 
sono più, che i nostri peccati sono cancellati e rinasciamo a una nuova vita in Cristo, ma fratelli, 
amici, e lo dico prima a me stessa: quello è solo l’inizio. Dio vuole trasformare la nostra vita e 
il nostro carattere. Anche quando pensiamo fieri di essere a posto, di essere migliori degli altri, 
in realtà chiudiamo gli occhi orgogliosamente alla nostra natura imperfetta. 
Credo fermamente che sia proprio questo il motivo per cui spesso noi cristiani, dopo periodi di 
grande euforia e benedizione, sentiamo serpeggiare dentro di noi un senso di insoddisfazione e di 
tristezza che fatichiamo a spiegarci. Non ci avevano detto che una volta trovato Dio nella nostra 
vita, avevamo trovato la gioia e la pace?! Si, ma a quella fonte bisogna recarsi ogni giorno, e 
bisogna farlo umilmente offrendo a Lui tutto ciò che siamo. 
Vorrei riportare alcune parole del libro, che mi hanno fatto riflettere profondamente: 

“Poiché sei stata perdonata dal tuo Dio e Salvatore, tutto quello che ti resta da fare è mostrare la 
tua gratitudine col dono completo di te stessa a Lui: corpo, anima e spirito. Questo è il meno che tu 
possa fare. Ti ha comprata a gran prezzo e non appartieni più a te stessa. –Ma- potrai rispondere 
– Questo è contrario alla mia natura. A me piace la vita, piacciono i miei comodi, i miei piaceri, 
voglio andare in cielo, è vero, ma vorrei esservi portata su un letto di fiori. Non potrei darmi 
a Dio, per essere in pace con Lui, e seguire le mie inclinazioni fino ad un certo punto? Se mi dò 
a Lui interamente e perdo, per così dire, la padronanza di me stessa, Egli mi potrà rifiutare cose 
che desidero grandemente e la mia vita sarà priva di tutto ciò che me la rende piacevole.- A ciò 
rispondo che con Dio non si fanno patti. Egli ti domanda ed ha il diritto di domandarti tutto ciò 
che hai e tutto ciò che sei. E se ciò ti ripugna, dovresti andare a Lui senza indugio e non avere 
riposo finché Egli abbia vinta questa tua avversione nel darti a Lui liberamente, completamente, 
come Gesù Cristo ha dato tutto  se stesso a te. è vero però che quest’atto di consacrazione comporterà 
una disciplina piuttosto severa. Appena tu diventi Sua con un atto della tua volontà deliberato e 
cosciente Egli comincerà in te quella santificazione che ti renderà santa come Egli è santo, per-
fetta come Egli è perfetto… Ricordati che è suo volere che tu sii santificata e che questo compito 
è Suo, non tuo. Non è che tu debba sedere con le braccia conserte aspettando questa benedizione. 
Tocca a te evitare tutti gli ostacoli che impediscono l’opera Sua e sta a te esercitare la tua fede 
nella Sua potenza per santificarti come per rigenerarti…. Corri al tuo Signore e rimani nella Sua 
presenza finché tu ottenga lo Spirito che animava il Salvatore nell’ora della Sua suprema angoscia 
quando gridava: <<Padre, se tu volessi allontanare da me questo calice! Ma pure, non la mia, ma 
la Tua volontà sia fatta.>> Ogni qualvolta ripeterai quelle parole, la Sua volontà ti diventerà 
più facile; ti avvicinerai sempre più a Lui e quella comunione ti darà una pace così grande che 
la tua vita sarà molto più felice, qualunque siano le circostanze esterne.”

Queste parole potrebbero sembrare anacronistiche e impopolari, probabilmente la Santità viene 
percepita come austerità e serietà quasi monacale. Ma, non credo assolutamente che sia questo il 
punto. Non si tratta di condurre una vita di mortificazione fine a se stessa, ma di ricercare la 
gioia pura della presenza di Dio ogni singolo giorno, e di lasciarsi modellare da Lui. Solo così 
raggiungeremo non solo una pace incorruttibile, ma quella luce che ci permette realmente di vedere 
la Gloria di Dio nella nostra vita e in chi ci sta intorno. Quante volte abbiamo desiderato una 
svolta nella nostra nazione, nella nostra chiesa? Cominciamo a lavorare su noi stessi, impariamo a 
stare sulle nostre ginocchia e non dimentichiamo di guardarci ogni giorno nello specchio della Sua 
parola, per imparare da Lui a essere luce in questo mondo di tenebre e a perseverare, umilmente, 
“passo passo verso il Cielo”.

Jemimah Fiorese
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Buon Anno 2016

Il Signore faccia risplendere il Suo volto
e benedica la tua casa in questo

nuovo anno!
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